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PROVINCIA DI BOLOGNA 
SETTORE AMBIENTE  

SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO FAUNA 
 

Prot. n° 314882/2008  del 30/07/2008 
 

SETTORE AMBIENTE  
SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO FAUNA  

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA N. 132/2008 

Oggetto 
Approvazione delle modalità per il riconoscimento “del brevetto di muta” nel prelievo della lepre 
negli ATC della provincia di Bologna.  
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO FAUNA 

 

Decisione 

Determina di approvare le modalità per il riconoscimento “del brevetto di muta” nel prelievo 
della lepre negli ATC della provincia di Bologna, riportato nell’allegato n. 1 che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Motivazione 

Il Calendario Venatorio Regionale1 prevede la possibilità per le Province di consentire l’uso di 
più di due cani per conduttore, fino ad un massimo di sei, nell’ambito di progetti sperimentali 
volti al sostegno della cinofilia. 
Il coordinamento delle Associazioni venatorie dell’Emilia-Romagna (CAVER) ha richiesto2 la 
possibilità di utilizzare “mute certificate” di cani da seguita durante l’addestramento dei cani e 
in attività venatoria. 
Nel Calendario Venatorio Provinciale3 é stata introdotta la facoltà di addestrare e usare a caccia 
mute di cani da seguita, composte da 4 a 6 esemplari della stessa razza, riconosciute da un 
giudice E.N.C.I. a seguito di prova di lavoro ed è inoltre prevista la redazione da parte degli 
ATC di un regolamento operativo che indichi la composizione e le modalità per il 
riconoscimento della qualifica di “muta”. 

 
1 Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 10 “Norme per la definizione del calendario venatorio regionale per le stagioni  
 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009”, art. 7 “Addestramento dei cani da caccia” comma 2.  
2 Con nota Pg. n. 240369 del 10/06/2008 agli atti.  
3 Approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 392 del 15 luglio 2008. 
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Il Centro servizi ATC in data 21 luglio 20084 ha provveduto a inviare tale regolamento per la 
sua approvazione da parte della Provincia. 
Ai fini dell’adozione  del presente atto si è tenuto conto del riferimento tecnico redatto dal 
Responsabile5 della U.O Gestione ungulati e controllo faunistico dal quale si evince che al 
regolamento proposto dall’ATC per il riconoscimento del “brevetto di muta” nel prelievo della 
lepre sono state apportate alcune modifiche, concordate con il Centro Servizi ATC, la 
principale delle quali consiste nell’estensione della possibilità di utilizzo delle mute anche agli 
ATC BO 1 e BO 2, ATC di pianura nei quali la caccia alla lepre ha grande rilevanza e per i 
quali é significativa la possibilità in oggetto. 
Si ritiene pertanto opportuno, al fine di consentire l’avvio delle procedure di riconoscimento e 
abilitazione delle mute, nonché il loro addestramento a partire dal 15 agosto 2008,6 approvare le 
allegate modalità nel testo modificato dal Servizio che riportano la definizione di “muta” e le 
modalità di abilitazione e autorizzazione all’uso della stessa.  
Si precisa che per la corrente stagione venatoria 2008-2009, la prima in cui questa facoltà viene 
attuata, viene stabilito in via transitoria la possibilità d’inserire nella muta uno o due soggetti 
che non abbiano ottenuto qualifiche (fermo restando il massimo di sei ausiliari) al fine di 
completare la muta stessa. 
Il presente provvedimento è adottato in base ai poteri attribuiti dall’art.107 del Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000 n.267 ”Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”, dall’ articolo 47 dello Statuto della Provincia di Bologna e dagli articoli 23, 24, e 25 
del Regolamento d’Organizzazione provinciale.  
 

Bologna, 30 luglio 2008 

 

La Dirigente del Servizio Tutela e Sviluppo Fauna 

 (Dott.ssa Maura Guerrini) 

 

4 P.G. n. 309638 del 27 luglio 2008 agli atti. 
5 Vedi Pg. n. 313477 del 29/07/2008,  Fasc. 12.2.7.2/1/2008 in atti. 
6 giorno fissato dal calendario venatorio regionale per l’inizio dell’addestramento cani. 
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